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DISCORSO  SUL  METODO

Ho schemi astratti, lucidi, taglienti

e conseguenti moti delle mani.

Non ho mai fatto un gesto circolare,

ho spigoli e triangoli soltanto

e linee dritte per andare avanti

o quando serve, 

                         per  indietreggiare.

Mi chiedo se sia tutto nella norma

o se preluda a un male esistenziale

La ferrovia trascorre parallela

a un muro e ad una sola visuale,

due linee di binari e l’altra uguale

di un orizzonte immobile di mare.

Il mare una distesa di cristallo

che intacca solo il vento di bufera,

il mare la mia anima dispersa

in superfici piane,

                             orizzontali

senza rilievi, dove non c’è scelta

per modi di apparire, 

                                 originali.

Rinuncio a tutto, a un modo di sembrare;

mi lascio andare all’estasi perfetta

d’essere solo quel che sono, 

                                             un rigo

senza nessuna asperità, 

                                      l’uguale

dell’orizzonte immobile che pare

l’immenso, sconfinato, 

                                      azzurro mare.
